
REGOLAMENTO (UE) N. 1125/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 3 dicembre 2010 

che fissa i centri d’intervento per i cereali e modifica il regolamento (CE) n. 1173/2009 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), in particolare l’articolo 41, in 
combinato disposto con l’articolo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 428/2008 della Commissione, 
dell’8 maggio 2008, che fissa i centri d’intervento per i 
cereali ( 2 ) riporta, all’allegato I, i centri d’intervento per 
ciascuno Stato membro e per tipo di cereale, fatta ecce­
zione per il frumento duro. 

(2) L’allegato del regolamento (CE) n. 1173/2009 della Com­
missione ( 3 ) designa i centri d’intervento per il frumento 
duro e il riso, di cui all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 
670/2009 della Commissione ( 4 ). 

(3) Il regolamento (UE) n. 1272/2009 della Commissione, 
dell’11 dicembre 2009, recante modalità comuni di ap­
plicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con­
siglio per quanto riguarda l’acquisto e la vendita di pro­
dotti agricoli all’intervento pubblico ( 5 ) prevede, a decor­
rere dalla campagna 2010/2011, i requisiti che i centri 
d’intervento per i cereali ed i loro luoghi di ammasso 
devono rispettare ai fini della designazione e del ricono­
scimento. Fra tali requisiti, l’articolo 3, paragrafo 1, let­
tera a), punto i), del suddetto regolamento esige, in par­
ticolare, una capacità minima di magazzinaggio di 
20 000 tonnellate per ciascun centro d’intervento per i 
cereali. 

(4) A decorrere dal 1 o luglio 2010, il regolamento (UE) n. 
1272/2009 abroga il regolamento (CE) n. 670/2009 per 
quanto riguarda i cereali. 

(5) A decorrere dal 1 o luglio 2010, i centri d’intervento per i 
cereali designati a norma dell’articolo 41 del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 devono rispondere ai requisiti stabiliti 
agli articoli 2 e 3 del regolamento (UE) n. 1272/2009. 
Occorre pertanto abrogare il regolamento (CE) n. 

428/2008 e modificare il regolamento (CE) n. 
1173/2009. 

(6) Conformemente all’articolo 55, paragrafo 1, del regola­
mento (UE) n. 1272/2009, gli Stati membri hanno co­
municato alla Commissione l’elenco dei centri d’inter­
vento in previsione della loro designazione effettiva e 
l’elenco dei luoghi di ammasso collegati a tali centri, 
che sono stati riconosciuti in quanto rispondenti alle 
condizioni minime richieste dalla normativa comunitaria. 
In considerazione o del loro basso livello di produzione 
cerealicola o della loro valutazione di mancanza di zone 
cerealicole in eccedenza e del non ricorso all’intervento 
durante un periodo significativo, alcuni Stati membri non 
hanno comunicato alcun centro d’intervento per i cereali. 

(7) Allo scopo di garantire il corretto funzionamento del 
regime di intervento pubblico, è opportuno che la Com­
missione designi i centri d’intervento in funzione della 
loro ubicazione geografica e pubblichi l’elenco delle strut­
ture di ammasso, corredandolo di tutte le informazioni 
necessarie agli operatori interessati dall’intervento pub­
blico. 

(8) Le misure previste al presente regolamento sono con­
formi al parere del comitato di gestione per l’organizza­
zione comune dei mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I centri d’intervento per i cereali di cui all’articolo 2 del rego­
lamento (UE) n. 1272/2009 sono designati nell’allegato del 
presente regolamento. 

Gli indirizzi dei luoghi di ammasso collegati ai singoli centri 
d’intervento e le relative informazioni particolareggiate sono 
pubblicati su Internet ( 6 ). 

Articolo 2 

Il regolamento (CE) n. 428/2008 è abrogato. 

La sezione A dell’allegato del regolamento (CE) n. 1173/2009 è 
soppressa.
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( 1 ) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1. 
( 2 ) GU L 129 del 17.5.2008, pag. 8. 
( 3 ) GU L 314 dell’1.12.2009, pag. 48. 
( 4 ) GU L 194 del 25.7.2009, pag. 22. 
( 5 ) GU L 349 del 29.12.2009, pag. 1. 

( 6 ) Gli indirizzi dei locali di ammasso dei centri di intervento 
sono disponibili sul sito web CIRCA della Commissione europea 
(http://circa.europa.eu/Public/irc/agri/cereals/library?l=/publicsdomain/ 
cereals/intervention_facilities&vm=detailed&sb=Title).

http://circa.europa.eu/Public/irc/agri/cereals/library?l=/publicsdomain/cereals/intervention_facilities&amp;vm=detailed&amp;sb=Title
http://circa.europa.eu/Public/irc/agri/cereals/library?l=/publicsdomain/cereals/intervention_facilities&amp;vm=detailed&amp;sb=Title


Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 dicembre 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Centri d’intervento per i cereali 

BELGIO 

België/Belgique 

BULGARIA 

Североизточен район 
Северен централен 
район 
Северозападен район 
Югоизточен район 
Южен район 

REPUBBLICA CECA 

Jihovýchod 
Jihozápad 
Severovýchod 
Severozápad 
Střední Čechy 
Střední Morava - 
Moravskoslezsko 

DANIMARCA 

Aalborg 
Århus 
Fredericia 
Kolding 
Grenå 
Åbenrå 
Kalundborg 
Korsør 
Vordingborg 
Odense 
Svendborg 
Nakskov 
Rønne 

GERMANIA 

Lübeck 
Heiligenhafen 
Bad Oldesloe 
Kiel 
Kappeln 
Büdelsdorf 
Nordhackstedt 
Itzehoe 
Hochdonn 
Büsum 
Hamburg 
Brake 
Hoya 
Lüneburg 
Hildesheim 
Peine 
Nienburg 

Pollhagen 
Rinteln 
Salzhemmendorf 
Rosdorf 
Northeim 
Bad Gandersheim 
Holzminden 
Bremen 
Büren 
Beverungen 
Krefeld 
Hanau 
Andernach 
Worms 
Mannheim 
Stuttgart 
Augsburg 
Regensburg 
Würzburg 
Drebkau 
Ketzin 
Gransee 
Kyritz 
Karstädt 
Neubrandenburg 
Malchin 
Pasewalk 
Rostock 
Güstrow 
Stralsund 
Schwerin 
Wismar 
Trebsen 
Eilenburg 
Riesa 
Torgau 
Groitzsch 
Ziegra-Knobelsdorf 
Aschersleben 
Querfurt 
Dessau-Roßlau 
Salzwedel 
Halberstadt 
Magdeburg 
Bülstringen 
Osterburg 
Buttstädt 
Ebeleben 
Erfurt 

ESTONIA 

Tamsalu 
Keila 

Viljandi 
Tartu 

GRECIA 

ΑΛΕΞΑΝΔΡΟΥΠΟΛΗ 
ΟΡΕΣΤΙΑΔΑ 
ΣΕΡΡΕΣ 
ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ 
ΓΙΑΝΝΙΤΣΑ 
ΚΑΤΕΡΙΝΗ 
ΒΟΛΟΣ 
ΣΤΕΦΑΝΟΒΙΚΙ 
ΛΑΡΙΣΑ 
ΛΙΒΑΝΑΤΕΣ 

SPAGNA 

Cádiz 
Córdoba-Málaga 
Sevilla 
Huesca 
Teruel 
Zaragoza 
Burgos 
Palencia 
Salamanca 
Soria 
Valladolid 
Zamora 
Albacete 
Ciudad Real 
Cuenca 
Guadalajara 
Badajoz 
Cáceres 
Navarra 

FRANCIA 

Aquitaine 
Basse-Normandie 
Bourgogne 
Bretagne 
Centre 
Champagne-Ardenne 
Haute-Normandie 
Île-de-France 
Lorraine 
Nord-Pas-de-Calais 
Pays de la Loire 
Picardie 
Poitou-Charentes 
Rhône-Alpes
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LETTONIA 

Daugavpils 
Dobele 
Rīga 
Jēkabpils 

LITUANIA 

Šiaurės vakarų 
regionas 

LUSSEMBURGO 

MERSCH 

UNGHERIA 

Bács-Kiskun 
Baranya 
Békés 
Borsod-Abaúj- 
Zemplén 
Csongrád 
Fejér 
Győr-Moson-Sopron 
Hajdú-Bihar 
Heves 
Jász-Nagykun- 
Szolnok 
Komárom-Esztergom 
Nógrád 
Pest 
Somogy 
Szabolcs-Szatmár- 
Bereg 
Tolna 
Vas 
Veszprém 
Zala 

AUSTRIA 

IZ-Ost 
IZ-Süd 
IZ-Mitte 

POLONIA 

WARMIŃSKO- 
MAZURSKIE 
LUBELSKIE 
DOLNOŚLĄSKIE 
ZACHODNIOPO­
MORSKIE 
WIELKOPOLSKIE 

PORTOGALLO 

Silo de Évora 
Silo de Cuba 

ROMANIA 

Oradea 
Roman 
Ianca 
Brăila 
Făurei 
Dudești 
Bărăganul 
Ciocârlia 
Casicea 
N. Bălcescu 
Palas 
Cogealac 
Negru Vodă 
Băneasa 
Traian 
Babadag 
Baia 
Cataloi 
Oltenița 
Ciulnița 
Chirnogi 
Călărași 
Movila 
Fetești 
Țăndărei 
Căzănești 
Bucu 
Turnu Măgurele 
Alexandria 

Corabia 
Satu Mare 
Cărpiniș 
Carani 

SLOVENIA 

Slovenija 

SLOVACCHIA 

Bratislava 
Trnava 
Dunajská Streda 
Nitra 
Dvory nad Žitavou 
Bánovce nad 
Bebravou 
Martin 
Veľký Krtíš 
Rimavská Sobota 
Košice 

FINLANDIA 

Hämeenlinna-Turenki 
Iisalmi-Oulu 
Kokemäki-Rauma 
Koria-Kouvola 
Loimaa-Naantali 
Mustio-Perniö 
Seinäjoki-Vaasa 

SVEZIA 

Södra Sverige, 
som omfattar 
alla Sveriges län 
förutom Gävleborgs, 
Västernorrlands, 
Jämtlands, 
Västerbottens och 
Norrbottenslän. 

REGNO UNITO 

England 
Scotland
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